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poco di meglio. Sai tu stesso: l’istrione non è un buon 
compagno per un prete. Soltanto, sta bene in guardia 
a non far questioni, a non attaccar lite, e quanto alla 
roba altrui, attento, Arkàscia! Per quanto ti sia diffi­
cile, sforzati, amico mio, di comportarti come si deve 
a un cameriere per bene. Ecco, prima di tutto levati
il berretto, fratello, e mettiti in disparte, viene qual­
cuno. (Entra Karp).

Scena quarta

Sf o r t u n a t o , F o r t u n a t o , Ka r p .

K a rp . Buongiorno, mio signore! Come avete dor­
mito?

Sf o r t u n a t o . N on c’è m ale, caro , ho  dorm ito  
abbastanza bene.

Ka r p . C om ’ è, sig n o re , che siete tan to  invecchiato?
S f o r t u n a t o .  La vita, fratello...
Ka r p . C apisco, signore, com e non capire. Anche 

questo  servizio....
Sf o r t u n a t o . Si, fratello , questo  servizio:..
Ka r p . Poi anche le m arce...
S f o r t u n a t o ,  (con un sospiro). O h, le m arce, le 

m arce !
Ka r p . D a un p osto  a l l 'a ltro , s ignore ...
Sf o r t u n a t o . Si, fratello , da un posto  all’altro . 

Voi com e sta te q u i?
K a rp . Cos’è la nostra vita, signore! Viviamo nella 

foresta, preghiamo e anche questo con pigrizia. Fa­
vorite, signore, favorite! La zia vi aspetta per il tè.


